
S O C I A L  D R E A M I N G
Dalla gestione del carico emotivo 
allo sviluppo del pensiero creativo 

nei contesti sanitari ad alta 
complessità

Ruvo di Puglia (BA)
30-31 ottobre 2026
Hotel Pineta

INFORMAZIONI GENERALI
Sede
Hotel Pineta
Via Carlo Marx, 5
Ruvo di Puglia (BA)

ISCRIZIONE
€ 370 iva 22% inclusa – entro il 6 agosto
€ 450 iva 22% inclusa – dopo il 6 agosto

L’iscrizione dà diritto a: partecipazione alle sessioni scientifiche, kit 
congressuale, coffee break, attestato di partecipazione, pernottamento in 
camera DUS e cena presso la sede del corso.

L’iscrizione dovrà essere effettuata on-line collegandosi al sito 
www.meeting-planner.it, sezione “Calendario Eventi”.

ECM
ID evento: ….
Il Provider ha assegnato n.7,3 crediti formativi
Il corso è riservato a n.30 partecipanti ed è accreditato per tutte le discipline 
sanitarie.
Ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi ECM è obbligatorio: aver preso parte 
all’intero evento formativo; aver compilato la documentazione in ogni sua parte; 
aver superato il questionario di valutazione ECM (score di superamento almeno il 
75%). Non sono previste deroghe a tali obblighi.
Il partecipante è tenuto inoltre a rispettare l’obbligo di reclutamento diretto fino ad 
un massimo di 1/3 dei crediti formativi ricondotti al triennio di riferimento 
(2026-2028).
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Il Social Dreaming
In ogni contesto di cura esistono emozioni che non trovano facilmente parole: stress, 
fatica, intuizioni, immagini fugaci. Il Social Dreaming nasce proprio qui, come uno spazio 
innovativo in cui queste esperienze possono emergere, essere condivise e trasformarsi in 
risorsa. Attraverso momenti esperienziali, stimoli visivi e sonori e riflessioni guidate, questa 
pratica offre uno spazio sicuro per trasformare il carico emotivo in pensiero creativo, favorendo 
il benessere del singolo e dell’intero gruppo di lavoro.

Obiettivi Formativi
Il Social Dreaming (SD) è una metodologia innovativa che interpreta il sogno non come un 
fenomeno esclusivamente individuale, ma come un prodotto collettivo. In contesti ad alta 
intensità emotiva, come quelli sanitari, il SD permette di far emergere dinamiche organizzative 
implicite e vissuti condivisi che, troppo spesso, rimangono latenti o inespressi.
Il percorso formativo mira a fornire agli operatori sanitari strumenti concreti per dare senso 
all’esperienza emotiva, stimolando lo sviluppo del pensiero creativo e riflessivo. Lo scopo 
ultimo è promuovere un miglioramento tangibile del lavoro in équipe e del benessere 
professionale.
Il corso si articola sui seguenti macro-obiettivi:
• conoscenza: comprendere i fondamenti del Social Dreaming, esplorare possibili applicazioni    
 nel proprio lavoro;

• competenza: sperimentare la conduzione e la partecipazione a una Matrice diSD, sviluppare  
 ascolto e libera associazione;

• attitudine: riconoscere temi collettivi nel contesto sanitario, sviluppare sensibilità verso il     
 clima emotivo del gruppo di lavoro.

Metodologia Didattica
Input esperienziale: coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso la pratica diretta del 
Social Dreaming per l'apprendimento sul campo.
Input teorico: lezione frontale finalizzata a trasmettere le basi scientifiche del metodo e la sua 
rilevanza nei contesti di cura.
Il Film (Fata Morgana): il film è un’opera visiva non narrativa che propone una sequenza di 
immagini evocative, paesaggi surreali e atmosfere sospese. Privo di una trama tradizionale, 
stimola una fruizione più intuitiva che razionale, invitando lo spettatore a lasciarsi guidare dalle 
proprie associazioni interne. Questa caratteristica lo rende particolarmente adatto al Social 
Dreaming: le immagini agiscono come attivatori dell’immaginario, preparando la mente alla 
produzione di sogni e contenuti simbolici.
La Musica: sarà utilizzata come ponte sonoro per favorire il passaggio dalla veglia al pensiero 
associativo, facilitando l'emergere di contenuti simbolici.

V E N E R D Ì  3 0  O T T O B R E  2 0 2 6

14.30 Registrazione dei partecipanti

15.00 Introduzione agli obiettivi formativi del corso

 Immersione e Attivazione
 Focus: Rottura degli schemi logici e stimolazione del pensiero visivo

15.30 Matrice 1
 Sessione esperienziale di Social Dreaming: condivisione dei sogni

16.30 Ancoraggio teorico
 Lezione frontale: il metodo di Gordon Lawrence e l’applicazione in  
 sanità

17.30 Coffee break

17.45 Visione e ascolto
 Proiezione del film “Fata Morgana” (W. Herzog) e ascolto del   
 primo brano come stimolo notturno

19.00 Chiusura dei lavori della prima giornata

S A B A T O  3 1  O T T O B R E  2 0 2 6

09.00 Aperura dei lavori e ripresa del filo conduttore della giornata   
 precedente

 Elaborazione e verifica
 Focus: Raccolta del materiale onirico e integrazione    
 professionale

09.30 Matrice 2 e ascolto
 Raccolta dei sogni della notte, associazioni e ascolto del   
 secondo brano musicale per il congedo

10.30 Sessione di domande e confronto: come applicare queste   
 intuizioni nella pratica clinica

11.45 Coffee break

12.00 Take home message

12.30 Chiusura dei lavori e verifica apprendimento ECM

Faculty
Stefano Carusi è uno psichiatra e psicoterapeuta con formazione psicoanalitica, con 
esperienza nella conduzione di gruppi. È Host di Social Dreaming certificato presso Il Nodo 
Group e il Social Dreaming International Network (SDiN), nonché conduttore di Gruppi Balint 
accreditato presso la scuola romana Balint Analitica. Tramite questi approcci si occupa della 
formazione e del benessere psicologico delle professioni d'aiuto.

Claudia Pesce è una psicologa iscritta all’ordine dedita alla conduzione di gruppi e attiva 
nell'ambito dell'adolescenza, delle neurodivergenze e del CPTSD. Attraverso il Social 
Dreaming, traduce la sua esperienza clinica nell'esplorazione sociale e collettiva delle diverse 
matrici cognitive, al fine di promuovere la salute mentale delle professioni sanitarie


